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Premessa 
 

L’approvazione del bilancio di previsione rappresenta uno dei momenti più qualificanti dell’attività istituzionale 

di un ente locale. Il termine previsto dal legislatore per l’approvazione di questo documento è quello del 31 

dicembre dell’esercizio precedente a cui si riferisce.  

 

Nel formulare le previsioni triennali si è adottato un criterio storico di allocazione delle risorse, prendendo 

come base di riferimento le previsioni pluriennali del bilancio di previsione dell’esercizio in corso.  

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 

23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni:  

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti 

riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione 

dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 

dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 

disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti 

ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 

necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 

nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del 

Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio.  

La presente nota integrativa si propone di chiarire ed illustrare gli elementi più significativi del documento di 

bilancio.  
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Criteri di valutazione 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, dell’unità, dell’universalità, 

dell’integrità, della veridicità, dell’attendibilità, della correttezza, della chiarezza e comprensibilità, della 

significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della coerenza, della continuità, della 

costanza, della comparabilità, della verificabilità, della neutralità, della pubblicità, dell’equilibrio di bilancio e della 

competenza finanziaria.  

La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della storicità con 

riferimento alle risultanze rilevabili dagli ultimi tre esercizi. In particolare i criteri utilizzati possono così 

riassumersi con riferimento alle poste di entrata più significative:  

• IMU – gettito applicato calcolando le aliquote d’imposta deliberate dal Consiglio Comunale, sul valore del 

patrimonio immobiliare desunto indirettamente dai versamenti effettuati nell’ultimo esercizio disponibile. 

Previsione in incremento in base all’aumento dell’aliquota allo 0,89% come da deliberazione del CC n. 40 

del 26.11.2024;  

• Tassa sui Rifiuti – gettito desunto dalle tariffe calcolate nel piano finanziario del servizio di raccolta e smaltimento 

rifiuti solidi urbani, PEF 2022/2025 annualità 2025, in attesa del nuovo PEF;  

• Addizionale IRPEF – entro il limite massimo di cassa proiettato sui redditi 2021 ricavabile dalla stima ministeriale 

desumibile dal foglio di calcolo disponibile sul portale del federalismo fiscale, applicando le aliquote confermate 

dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 41 del 26.11.2024;  

• Fondo di solidarietà – sulla base di quanto pubblicato sul portale spettanze anti locali per l’annualità 2024,  

       in attesa della pubblicazione del FSC 2025;  

• Trasferimenti dello Stato – sono stati previsti i trasferimenti rispetto al trend 2024 non essendo ancora 

pubblicati i dati relativi al 2025 sul portale;  

• Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione – previsioni prudenzialmente ridotte laddove si manifestano 

situazioni di incertezza e confermate in presenza di contributi certi; 

• Proventi per violazioni alla circolazione stradale – nella misura certa previsionale annua rilevabile dal trend 

dell’ultimo triennio, in diminuzione sulla base di una stima prodotta in relazione alle entrate derivanti dal 

rilevamento della velocità nel periodo preso a riferimento; 

• Proventi dei servizi pubblici – sulla base del criterio storico degli accertamenti effettuati nell’ultimo esercizio;  

• Fitti attivi – sulla base dei contratti di locazione in corso;  

• Proventi Canone Unico Patrimoniale – previsione in aumento sulla base del trend dell’ultimo triennio e 

degli incassi dell’ultimo anno; 

• Altre entrate correnti – sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con il criterio della prudenza.  
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Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione:  

• Spese di personale – sulla base dei contratti di lavoro dipendente in corso tenuto conto delle sostituzioni 

programmate a fronte delle cessazioni 2024, in coerenza con il programma triennale del fabbisogno del 

personale dell’ente, si è provveduto all’accantonamento a fronte del probabile rinnovo contrattuale;  

• Forniture per acquisto beni – sulla base delle effettive disponibilità finanziarie;  

• Utenze – sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi;  

• Interessi e mutui – sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate;  

• Appalti di servizi – sulla base dei contratti pluriennali in corso;  

• Trasferimenti per il servizio Socio – Assistenziale – in misura congrua alla quota annua stabilita;  

• Spese per l’acquisto, manutenzione, noleggio e l’esercizio di autovetture – nei limiti previsti dall’articolo 5, 

comma 2, del D.L. 95/2012;  

• Spese per missioni – nei limiti di cui all’articolo 6, comma 12, del D.L. 78/2010;  

• Fondo di riserva – nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs. 267/2000;  

• Fondo crediti di dubbia esigibilità come descritto nell’apposito paragrafo;  

  

Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori pubblici.  

I proventi da titoli abilitativi sono previsti in linea con l’accertato dell’esercizio 2023 tenendo conto del trend 

dell’anno 2024 nel corso del quale si sono registrate maggiori entrate;  

I proventi delle concessioni cimiteriali sono in aumento rispetto al trend storico.  

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione della 

previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 153 del 

Testo Unico 18 agosto 2000, n.267.  
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Le previsioni così formulate sono riepilogate nel seguente quadro riassuntivo del bilancio di previsione:  

 

Entrate Spese 

 
FPV Parte Corrente  

   

 
FPV Parte Capitale 

2.553,27 

  

   

 
Utilizzo di avanzo di 

amministrazione 

  
   

Titolo 1  Entrate correnti di natura 

tributaria e contributiva 

3.956.724,86  Titolo 1  Spese correnti di cui fondo 

pluriennale vincolato  

6.251.531,31 

  

Titolo 2  Trasferimenti correnti 437.816,35  Titolo 4  Rimborso prestiti  21.800,00  

Titolo 3  Entrate extratributarie 1.839.290,10  
   

Titolo 4  Entrate in conto capitale 163.823,92  Titolo 2  Spese in conto capitale di cui 

fondo pluriennale vincolato  

126.877,19 

Titolo 5  Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 

0,00  Titolo 3  Spese per incremento di attività 

finanziarie  

0,00  

Titolo 6  Accensione di prestiti 0,00  
   

Titolo 7  Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

0,00  Titolo 5  Chiusura di anticipazioni ricevute 

da istituto tesoriere/cassiere  

0,00  

Titolo 9  Entrate per conto terzi e 

partite di giro 

2.511.000,00  Titolo 7  Spese per conto terzi e partite  

di giro  

2.511.000,00  

Totale 
8.911.08,50 

Totale 8.911.08,50 

 

Passività potenziali 

Nel triennio sono previsti specifici accantonamenti a fondi rischi per spese potenziali quali: il Fondo crediti dubbia 

esigibilità, Il fondo rinnovi contrattuali, il Fondo per fine mandato del Sindaco.  

Si precisa che a bilancio sono stati accantonati €10.000,00, esercizio 2025, al Fondo di accantonamento per 

oneri e rischi futuri dal momento che è stato conferito incarico di difesa a studio legale avverso ricorso in appello 

in materia di imposta municipale propria, per il quale l’Ente ha vinto il primo grado di giudizio ma, non avendo lo 

stesso studio ad oggi comunicato il rischio di soccombenza, si è proceduto in via prudenziale all’accantonamento 

della somma al fondo suddetto; somma che verrà all’occorrenza portata a stanziamento del Fondo contenzioso. 
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Il Bilancio 

Il bilancio è suddiviso in quattro parti. Ciascuna di esse evidenzia un particolare aspetto della gestione ed un 

proprio equilibrio finanziario.  

Il bilancio corrente, comprende le entrate e le spese necessarie ad assicurare l’ordinaria gestione dell’ente 

nonché le spese correnti una tantum che non si ripeteranno nell’anno successivo.  

Il bilancio investimenti, comprende tutte le somme destinate alla realizzazione di opere pubbliche ed all’acquisto 

di beni mobili, la cui utilità va oltre l’esercizio.  

Il bilancio anticipazioni, comprende poste di entrata e di spesa relative alle anticipazioni dell’istituto Tesoriere, 

destinate ad assicurare liquidità all’Ente senza alterare la gestione corrente e quella degli investimenti. 

L’attivazione di questo finanziamento a breve è previsto per fronteggiare temporanee carenze di liquidità 

rispettando in tal modo le scadenze di pagamento dei fornitori.  

Il bilancio per conto terzi è formato da poste compensative di entrata e di spesa. Comprende tutte quelle 

operazioni effettuate dall’ente in nome e per conto di altri soggetti. Rientrano in questa fattispecie a titolo 

esemplificativo e non esaustivo le ritenute d’imposta sui redditi effettuate dal comune come sostituto d’imposta, le 

somme anticipate per il servizio economato, i depositi cauzionali.  

La tabella riporta i totali delle entrate, delle uscite ed i risultati (avanzo, disavanzo, pareggio) delle singole 

componenti del bilancio di competenza. Rimane fermo, naturalmente, l'obbligo di conseguire a livello di intero 

bilancio il pareggio complessivo tra le risorse previste e gli impieghi ipotizzati.  

 

Il bilancio corrente: considerazioni generali 

Il comune, per erogare i servizi alla collettività, sostiene delle spese di funzionamento originate dall'acquisto dei 

diversi fattori produttivi, comunque impiegati. Nella terminologia introdotta dall'ordinamento finanziario e 

contabile, i fattori produttivi sono individuati dal legislatore in modo convenzionale e denominati 

"macroaggregati".  

Questi oneri della gestione costituiscono le uscite del bilancio di parte corrente, che all'interno del documento 

contabile ufficiale sono distinte in missioni. Naturalmente, le spese correnti sono dimensionate in base alle 

risorse disponibili rappresentate, in questo caso, dalle entrate tributarie, dai trasferimenti dello Stato, regione ed 

altri enti, e dalle entrate di natura extratributaria.  

Le entrate e le uscite di parte corrente impiegate in un esercizio compongono il bilancio corrente di competenza 

(o bilancio di funzionamento).  

Nel versante della spesa, come emerge dalla tabella riportata nelle pagine seguenti, le uscite correnti sono 

depurate dalle anticipazioni di cassa, che costituiscono movimenti finanziari privi di contenuto economico e di 

legami con la gestione. Si tratta, infatti, di operazioni di credito e debito che debbono a pareggiarsi nel corso 

dell'esercizio anche in abito monetario.  

 

Il bilancio corrente 

La tabella riporta le poste che costituiscono gli addendi elementari del bilancio corrente, gestione di competenza. 

Le risorse sono distinte in entrate di natura ordinaria e straordinaria e si contrappongono, per produrre il risultato 

del bilancio corrente, alle spese di natura ordinaria e, solo nell'ipotesi di applicazione del disavanzo di 
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amministrazione, di natura straordinaria.   

 

ENTRATA 2025 2026 2027 

Fondo pluriennale vincolato parte 

corrente  

  

0,00  

  

0,00  

  

0,00  

Avanzo amministrazione applicato alla 

spesa corrente  

  

0,00  

  

0,00  

  

0,00  

TITOLO I – Entrata di natura tributaria  3.956.724,86  3.956.724,86 3.956.724,86 

TITOLO II – Trasferimenti correnti  437.816,35  438.396,35  438.525,35 

TITOLO III – Entrate extratributarie  1.839.290,10  1.839.290,10  1.839.290,10 

Entrate C/capitale dedicate alla spesa 

corrente  

  

39.500  

  

24.500,00  

  

24.500,00  

Totale entrate 6.273.331,31 6.258.911,31 6.259.040,31 

SPESA 2025 2025 2026 

Disavanzo di amministrazione  
   

TITOLO I – Spese correnti  6.251.531,31  6.235.783,31  6.234.505,31  

TITOLO IV – Rimborso prestiti  21.800,00  23.128,00  24.535,00  

Totale spese 6.273.331,31 6.258.911,31 6.259.040,31 

 

In merito al bilancio corrente si segnala che:  

-      Con deliberazione di C.C. n. 40 del 26.11.2024 l’aliquota IMU è stata portata dallo 0,83% allo 0,89%  a 

valere sul Titolo I dell’Entrata Corrente – Entrata di natura tributaria. 

Tale scelta si è resa indispensabile dal momento che la parte corrente del bilancio 2025 è inevitabilmente 

appesantita dall’aumento generalizzato del costo dei beni e dei servizi e da un’altrettanto generalizzata 

contrazione dell’entrata. A tal proposito si evidenzia inoltre come con il Decreto 30 settembre 2024 relativo al 

Riparto del concorso alla finanza pubblica si sono concretizzati ulteriori tagli che penalizzano i Comuni, con 

inevitabili difficoltà a reperire i fondi necessari per mantenere i servizi. Con il Decreto citato sono infatti state 

confermate le modalità di contabilizzazione al lordo delle poste relative ai tagli che insisteranno sul Fondo di 

Solidarietà, incidendo pertanto sui fabbisogni finanziari dell’Ente nel triennio 2025/2027. 

- € 39.500,00 di entrate di parte capitale, esercizio 2025, derivanti da oneri di urbanizzazione sono state destinate 

alla copertura delle spese correnti in base a quanto disposto da specifiche disposizioni di legge, come dettagliato 

nella tabella.  

- € 30.000,00 di proventi derivanti dalle concessioni cimiteriali, siano esse relativi a loculi ovvero ad aree, 

rappresentanti entrate correlate a concessioni pluriennali di beni, sono stati contabilizzati nella parte corrente, 

al titolo III dell’entrata (Entrate extratributarie), dal momento che, visto il trend dell’ultimo triennio, detti proventi 

possono essere considerati entrata ricorrente. 
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Si chiarisce inoltre che il Fondo Pluriennale Vincolato verrà calcolato in sede di Rendiconto 2024 a seguito del 

riaccertamento dei residui.  

 

Il bilancio investimenti – considerazioni generali 

Il bilancio non si regge solo sull'approvvigionamento e nel successivo impiego di risorse destinate al 

funzionamento corrente della struttura. Una parte delle disponibilità finanziarie sono anche destinate ad 

acquisire o migliorare le dotazioni infrastrutturali dell'ente che assicurano, in questo modo, la disponibilità 

duratura di un adeguato livello di strutture e di beni strumentali tali da garantire un'efficace erogazione di 

servizi. Infatti, la qualità delle prestazioni rese al cittadino dipende, oltre che dal livello di professionalità e 

di preparazione del personale impiegato, anche dal grado di efficienza e funzionalità delle dotazioni 

strumentali impiegate nel processo produttivo.  

Le entrate di parte investimento sono costituite da alienazioni di beni, contributi in C/capitale e dai mutui passivi. 

Oltre a ciò, gli investimenti sono finanziati con eccedenze di entrate di parte corrente (risparmio complessivo 

reinvestito) o impiegando le residue risorse non spese completamente negli esercizi precedenti (avanzo di 

amministrazione).  

Per quanto riguarda il versante degli impieghi, le uscite di parte capitale comprendono la realizzazione, l'acquisto 

e la manutenzione straordinaria di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, di immobili, di mobili 

strumentali e ogni altro intervento di investimento gestito dall'ente, compreso il conferimento di incarichi 

professionali che producono l'acquisizione di prestazioni intellettuali o d'opera di uso durevole.  

 

Il bilancio investimenti 

La tabella riporta le poste che costituiscono gli addendi elementari del bilancio investimenti, gestione della sola 

competenza. Alle risorse di entrata si contrappongono, per produrre il corrispondente risultato, gli interventi in 

conto capitale. La presenza di un eventuale sbilanciamento (disavanzo) denota l’avvenuto finanziamento degli 

interventi in conto capitale con risorse di parte corrente.  

  

ENTRATA 2025 2026 2027 

TITOLO IV – Entrate in conto capitale  163.823,92  133.000,00  133.000,00 

TITOLO V – Entrate da riduzione attività 

finanziarie  

  

0,00 

   

0,00 

   

0,00  

TITOLO VI – Accensione mutui e altri 

finanziamenti  

  

0,00 

   

0,00 

   

0,00  

Fondo pluriennale vincolato per 

finanziamento spese in conto capitale  

  

2.553,27 

   

0,00 

   

0,00  

Avanzo di amministrazione presunto per 

spese di investimento  

  

0,00 

   

0,00 

   

0,00  

Entrate correnti che finanziano spese di 

investimento  

  

0,00 

   

0,00 

   

0,00  
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Entrate in c/capitale che finanziano 

spese correnti  

  

39.500 

   

24.500,00 

   

24.500,00  

Totale entrate 126.877,19 108.500,00 108.500,00 

SPESA 2025 2026 2027 

TITOLO II – Spese in conto 

capitale di cui finanziata dal FPV  

di cui finanziata dal nuovo bilancio 2025  

126.877,19  108.500,00  108.500,00  

 0,00 0,00  

126.877,19  108.500,00  108.500,00  

TITOLO III – spese per incremento 

attività finanziarie  

  

0,00 

   

0,00 

   

0,00  

Disavanzo di amministrazione da 

riaccertamento  

  

0,00 

   

0,00 

   

0,00  

Totale spese 126.877,19 108.500,00 108.500,00 

 

 

Come già specificato nella sezione dedicata al bilancio corrente si segnala che € 39.500,00 di entrate di parte 

capitale derivanti da oneri di urbanizzazione sono state destinate alla copertura delle spese correnti, come 

dettagliato nella tabella.  

 

Il bilancio anticipazioni 

Il bilancio della competenza non è costituito solo da operazioni che incidono in modo concreto nell'acquisizione 

di beni e servizi diretti al consumo (bilancio corrente), oppure nell'acquisto e nella realizzazione di infrastrutture 

e servizi di uso durevole (bilancio degli investimenti). Durante la gestione si producono abitualmente anche 

taluni movimenti di pura natura finanziaria, come le concessioni ed i rimborsi di crediti e le anticipazioni di cassa. 

Questi movimenti, in un'ottica tesa a separare tali poste dal resto del bilancio, sono denominati con il termine 

tecnico di movimenti di fondi. A seconda delle impostazioni contabili adottate dal comune, nei movimenti di fondi 

possono affluire anche gli importi per concessioni e rimborsi di finanziamenti a breve termine.  

Il Comune di Susa non ha usufruito di anticipazioni di tesoreria e non ne prevede per il triennio.  

 

Il bilancio per conto terzi 
 

Gli ultimi movimenti che interessano il bilancio di competenza sono i servizi per conto di terzi, che nel precedente 

ordinamento finanziario venivano chiamati "partite di giro". Anche queste operazioni, come i movimenti di fondi, 

non incidono in alcun modo nell'attività economica del comune, trattandosi generalmente di poste puramente 

finanziarie movimentate dall'ente per conto di soggetti esterni. Infatti, "le entrate e le spese relative ai servizi per 

conto di terzi, ivi compresi i fondi economali, e che costituiscono al tempo stessoun debito ed un credito per l'ente, 

sono ordinati esclusivamente in capitoli (..)" (D.Lgs. 267/00, art.168/1).  

Sono tipiche, ad esempio, nella gestione degli stipendi erogati al personale, le operazioni attuate dall'ente in 

qualità di "sostituto d'imposta". In questa circostanza, le ritenute fiscali e contributive entrano tecnicamente nella 

contabilità dei movimenti per conto di terzi al momento dell'erogazione dello stipendio (trattenuta individuale per 

conto dello Stato) ed escono successivamente, all'atto del versamento mensile all'erario della somma 
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originariamente trattenuta (versamento cumulativo). Data la natura di queste poste, "le previsioni e gli 

accertamenti d'entrata conservano l'equivalenza con le previsioni e gli impegni di spesa" (D.Lgs. 267/00, 

art.168/2).  

Il prospetto riporta il bilancio di competenza dei servizi per conto di terzi che, in condizioni normali, indica un 

saldo in pareggio, e questo sia a preventivo che a rendiconto.  

 

 
2025 2026 2027 

TITOLO IX – Entrate per conto terzi e 

partite di giro  

 

2.511.000,00  

  

2.511.000,00  

  

2.511.000,00  

  
 

2025 2026 2027 

TITOLO VII – Uscite per conto terzi e 

partite di giro  

 

2.511.000,00  

  

2.511.000,00  

  

2.511.000,00  

 

Gli equilibri di cassa 

L’art.162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, prevede che il bilancio di previsione garantisca un fondo di cassa 

finale non negativo.  

L’Ente presenta un fondo di cassa iniziale presunto dell’esercizio 2025 pari ad €. 3.506.157,48.  
La stima degli incassi per l’annualità 2025, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui 

presunti è pari ad € 17.263.496,88. 

Analogamente la stima dei pagamenti, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui 

presunti, è pari a € 16.114.358,85.  

In conseguenza di quanto sopra si può prevedere un fondo di cassa finale pari ad € 4.655.295,51.  

 

Tale previsione può essere suscettibile di modifiche in corso d’anno originate, sia dalla chiusura definitiva 

dell’esercizio 2024 e dalle fisiologiche variazioni del bilancio finanziario, che dalle variazioni connesse a 

modifiche correlate ad una diversa attuazione degli interventi di spesa o ad una diversa tempistica di erogazione 

delle somme da parte di enti terzi.  

 

Quote vincolate 

 L'attività del comune è continuativa nel tempo, per cui gli effetti prodotti dalla gestione finanziaria di un anno 

possono ripercuotersi negli esercizi successivi. Questi legami si ritrovano nella gestione dei residui attivi e dei 

residui passivi, dove l'entità dei crediti e debiti assunti in precedenti periodi contabili e non ancora saldati, ha 

effetto sui movimenti finanziari dell'anno in corso (operazioni di cassa); si tratta, pertanto, di una situazione 

dove l'esercizio corrente è influenzato da decisioni non discrezionali del comune.  

Ciò premesso si propone il risultato presunto di amministrazione per l’esercizio finanziario così calcolato è il 

seguente:  
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Composizione dell’avanzo di amministrazione presunto 
 

 

Comune di Susa 
Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione 

 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO             

 (Anno 2024-2025 per il Bilancio Anno 2025-2027) 

  

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024:   

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2024 3.027.548,96 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2024 2.081.117,19 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2024 10.580.977,09 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2024 11.439.649,69 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2024 0,00 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2024 40.727,75 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2024 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2024 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2025 4.290.721,30 

     

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 

-  Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2024 2.553,27 

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2024 4.288.168,03 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024   

     

Parte accantonata   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024 1.124.207,04 

  Accantonamento residui perenti al 31/12/2024. (solo per le regioni) 0,00 

  Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

  Fondo  perdite società partecipate 0,00 

  Fondo contenzioso 0,00 

  Altri accantonamenti 339.623,98 

  B) Totale parte accantonata 1.463.831,02 

     

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  295.755,79 

Vincoli derivanti da trasferimenti 72.816,93 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Altri vincoli 612.859,31 
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  C) Totale parte vincolata 981.432,03 

     

Parte destinata agli investimenti   

  D) Totale destinata agli investimenti 0,00 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.842.904,98 

  F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 

      

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 previsto nel bilancio:   

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL) 0,00 

Utilizzo quota vincolata 0,00 

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 

Si chiarisce che il Risultato di Amministrazione definitivo sarà conteggiato solo in sede di Rendiconto 2024.   

  
 

Vincoli di finanza pubblica 

La legge 145/2018 – Legge di Bilancio 2019 – ha introdotto una nuova disciplina regolamentante del vincolo di 

finanza pubblica che ogni ente locale deve rispettare.  

In particolare la materia è trattata dall’articolo 1 comma 819 che testualmente recita:  

 

[…] “Ai fini della tutela economica della Repubblica, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e 

di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 820 a 826 del presente articolo, che costituiscono 

principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, 

secondo comma, della Costituzione […]”.  

Ciò richiamato al comma 820 si enuncia che […] “a decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della 

Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le 

province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di 

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” […].  

Quanto riportato risulta essere il recepimento delle citate sentenze della Corte Costituzionale nell’algoritmo del 

vincolo di finanza pubblica che viene ridisegnato dal comma 821 della richiamata normativa ivi riportato per 

completezza documentale […] “gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, 

dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118” […]  

In particolare, come già palesato dal richiamato testo normativo, il rispetto di detto vincolo di finanza pubblica si 

dovrà riscontrare a rendiconto per il tramite di uno dei suoi allegati di anno in anno approvato dalla Commissione 

Arconet.  

 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta:  

 



  

Pag. 14 a 25    

 

 

Equilibri di bilancio 
 

 

 

Comune di Susa 
Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE 

EQUILIBRI DI BILANCIO (Anno 2025-2027) 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZ

A ANNO DI 

RIFERIMENT

O DEL 

BILANCIO 

2025 

COMPETENZ

A ANNO 

2026 

COMPETENZ

A ANNO 

2027 

            

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  
3.506.157,4

8       

            

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 

           

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 

trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 
(+)  0,00 0,00 0,00 

           

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

           

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  6.233.831,31 6.234.411,31 6.234.540,31 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

           

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  6.251.531,31 6.235.783,31 6.234.505,31 

     di cui:          

               - fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità     328.480,08 328.480,08 328.480,08 

           

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

    di cui fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

           

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari (-)  21.800,00 23.128,00 24.535,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

    di cui Fondo ancitipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)    -39.500,00 -24.500,00 -24.500,00 

            

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI 
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H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 

correnti e per rimborso dei prestiti 
(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00     

           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(+)  39.500,00 24.500,00 24.500,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-)  0,00 0,00 0,00 

           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti 
(+)  0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
         

         

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

           

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento (+)  0,00                      -                          -     

           

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 

capitale (+)  2.553,27 0,00 0,00 

           

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 

trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 
(-)  0,00 0,00 0,00 

           

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 

Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata 
(+)  0,00 0,00 0,00 

           

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  163.823,92 133.000,00 133.000,00 

           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 

           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  39.500,00 24.500,00 24.500,00 

           

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 

           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 

           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
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U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  126.877,19 108.500,00 108.500,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00 0,00 0,00 

           

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

           

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
         

         

Z = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

           

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di 

attività finanziarie  
(+)  0,00 

                     -                          -     

           

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 

finanziarie iscritto in entrata 
(+)  0,00 0,00 0,00 

           

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 

Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata 
(-)  0,00 0,00 0,00 

           

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

           

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine (+)  0,00 0,00 0,00 

           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 

           

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

           

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 

termine (-)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

           

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO FINALE 
         

         

W = O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 

      
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti 

pluriennali :      

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il 

finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al 

netto del fondo di anticipazione di liquidità 

(-) 0,00 0,00 0,00 
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Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 

investimenti plurien. 
  0,00 0,00 0,00 

 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ (FCDE) 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in 

particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.  

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile,  

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, 

della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.  

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a 

confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.  

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni 

pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa.  

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata 

e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di 

entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. Si è pertanto provveduto a:  

 

1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia e 

difficile esazione.  

Sono state individuate, quali principali risorse d'incerta riscossione, le seguenti:  

- Imu (accertamenti)  

- Tari  

- Sanzioni amministrative violazione codice della strada  

- Sanzioni amministrative violazione regolamenti  

- Royalties da infrastrutture e servizi  

 

Sono escluse dal calcolo, secondo il principio contabile 4.2 allegato al D.Lgs. 118/2011, i crediti da altre 

amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi 

contabili, sono accertate per cassa.  

 

2. determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio. 

La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e 

comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo (quota accantonata dell’avanzo).  



  

Pag. 18 a 25    

 

 

Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con una 

tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. 

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si è 

provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva 

nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale formazione 

di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli 

equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli.  

La modalità di calcolo utilizzata è la media semplice (MSR – Media rapporti annui) riferita agli esercizi 

2019/2023. Applicando l’art. 107 bis del D.L. 18/2020 

L’ allegato c) al Bilancio 2025/2027 riporta la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità con 

l’accantonamento effettivo previsto a bilancio per ciascuno degli esercizi considerati.   

 

 

Spese di investimento 
 

Le previsioni di entrata e di spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori pubblici e 

con i lavori pubblici programmati.  

  

I proventi da oneri di urbanizzazione previsti in leggero aumento rispetto alle previsioni degli esercizi passati sulla 

base del trend dell’ultimo triennio.  

 

Sono previste le seguenti alienazioni nell’esercizio 2025: 

- Fabbricato Alloggio Custode ex Deposito Carburanti censito alla scheda patrimoniale TOB0491 ubicato nel 

Comune di Susa (TO) in Frazione Priorale - S.S. 25, trasferito dall’Agenzia del Demanio, in nome e per conto 

dello Stato al Comune di Susa ai sensi dell'art 56 bis del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni 

con legge 9 agosto 2013, n. 98.  

- Porzione di immobile sito a Susa in Frazione San Giuliano, Strada Statale 25 n. 31 distinta al N.C.E.U. (partita 

1785) al foglio 16 n. 385/3.  

Si dà atto che trattasi di donazione da privati, in data 9 giugno 2005, al Comune di Susa da destinare a scopi 

sociali e che l’immobile in questione viene alienato dal momento che è stato utilizzato una sola volta nell’arco di 

quasi un ventennio a causa delle cattive condizioni che lo rendono poco adatto all’utilizzo per le finalità sociali 

alle quali era stato destinato.  

Al momento della redazione del presente documento non sono ancora disponibili le stime. 

 

Si prevedono nel corso del triennio 2025/2027 trasferimenti e contributi in conto capitale per investimenti ma si 

precisa che tali entrate e le correlate spese, verranno contabilizzate in bilancio, predisponendo le opportune 

variazioni, solo al momento della certezza relativa alla sussistenza di un titolo giuridico che legittimi la relativa 

iscrizione. 

Si richiama a tal proposito il Protocollo d’Intesa tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti – Regione Piemonte 

e l’Osservatorio per l’Asse Ferroviario Torino-Lione che demanda l’attuazione degli interventi alla Regione 

Piemonte, che sottoscriverà apposite Convenzioni con i Comuni finalizzate a regolare i rapporti intercorrenti per 

l’attuazione delle opere e misure di accompagnamento di Priorità 3, nonché disciplinare il trasferimento delle 

relative risorse statali, come previsto dall’art.9 delle delibera CIPESS n. 7/2023. 

Si dà atto che con il Protocollo di cui sopra è stato effettuato il riparto delle risorse per le opere di 

accompagnamento di Priorità 3, relativamente al Comune di Susa, come da tabella di dettaglio importi e opere 
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che si riporta di seguito. 

 

 

 
 

La sottoscrizione delle apposite Convenzioni determinerà pertanto l’annualità 2025/2027 nella quale le stesse 

verranno stanziate a bilancio 

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione della 

previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 153, comma 

5, del Testo Unico 18 agosto 2000, n.267.  

Gli interventi di spesa in conto capitale sono vincolati agli incassi degli OO.UU. ed all’ottenimento dei contributi 

per investimento.  

Per il triennio 2025-2026-2027 sono stati previsti a bilancio € 60.000,00 di oneri derivanti dai permessi di 

costruire da destinarsi nel seguente modo:  

- € 10.000,00 per manutenzione straordinaria impianti sportivi; 

- € 10.000,00 per manutenzione e sistemazione straordinaria vie, piazze e marciapiedi; 

- € 500,00 per Contributi L.R. 15/89 concernenti edifici di culto; 

- € 39.500,00 destinati al finanziamento di parte corrente secondo specifiche disposizioni di Legge per 

l’esercizio 2025, ed € 24.500,00 per gli esercizi 2026 e 2027. 

Per il triennio 2025/2027 sono stati previsti a bilancio € 73.000,00 di entrate derivanti da concessioni cimiteriali 

da destinarsi nel seguente modo: 

- € 57.000,00 manutenzione straordinaria cimitero comunale; 

- € 5.000,00 esumazioni dal cimitero comunale campi a rotazione; 

- € 10.000,00 acquisto attrezzature per cimitero; 

- € 1.000,00 restituzione somme per concessioni cimiteriali. 

Come specificato nella sezione relativa al bilancio corrente, si ribadisce che, € 30.000,00 di proventi derivanti     

dalle concessioni cimiteriali, relativi a loculi ovvero ad aree, rappresentanti entrate correlate a concessioni 

pluriennali di beni, sono stati contabilizzati nella parte corrente, al titolo III dell’entrata, dal momento che, visto il 

trend dell’ultimo triennio, detti proventi possono essere considerati entrata ricorrente. 
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Indebitamento 

 
Il livello dell’indebitamento, insieme al costo del personale, è la componente più rilevante della possibile rigidità 

del bilancio.  

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 

2025/2027 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come dimostrato dal 

calcolo riportato nel seguente prospetto.  

 
 
 

 Tasso medio indebitamento 

 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

Indebitamento inizio 

esercizio 

 
255.852,83 

  

197.522,32 

  

152.372,06 

  

109.091,06 

  

87.292,83 

  

64.166,53 

Oneri finanziari 11.648,09 9.476,92 7.474,68 6.223,33 4.895,80 3.487,41 

Tasso medio (oneri fin. / 

indebitamento iniziale) 

 
4,55% 

  

4,80% 

  

4,91 % 

  

5,70 % 

  

5,61 % 

  

5,43 % 

 
 

Comune di Susa 
Allegato d) - Limiti di indebitamento Enti Locali 

     
 

   

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI 

LOCALI 

BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2025-2027) 

     
 

   

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 

mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETEN

ZA ANNO 

2025 

COMPETEN

ZA ANNO 

2026 

COMPETEN

ZA ANNO 

2027 

           

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

(Titolo I)  
(+) 

3.531.504,25 3.902.511,35 3.956.724,86 

              

2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+) 323.401,88 517.341,29 437.816,35 

              

3) Entrate extratributarie  (titolo III)  (+) 1.763.716,85 1.942.194,38 1.839.290,10 

              

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI    5.618.622,98 6.362.047,02 6.233.831,31 

              

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

              

Livello massimo di spesa annuale :   (+) 561.862,30 636.204,70 623.383,13 

              

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito 

e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2024 
(-) 

6.225,00 4.897,00 3.488,00 
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Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito 

e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 
(-) 

0,00 0,00 0,00 

              

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 

  
    

        

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento 
(+) 

0,00 0,00 0,00 

  
    

        

Ammontare disponibile per nuovi interessi    555.637,30 631.307,70 619.895,13 

              

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

              

Debito contratto al 31/12/2024     (+) 109.091,60 87.292,83 64.166,53 

              

Debito autorizzato nell'esercizio in corso     (+) 0,00 0,00 0,00 

              

TOTALE DEBITO DELL'ENTE   109.091,60 87.292,83 64.166,53 

                  

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 
  0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento   0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento   0,00 0,00 0,00 

                  

 

 

1) per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a 

quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a 

quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in 

conto interessi, non supera il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto 

del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane 

si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i 

primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione.  

2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi  

 

L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate correnti 

del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al 

citato art. 204 del TUEL; 

 
 

 Incidenza interessi passivi mutui su entrate correnti 

 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

Interessi passivi 11.648,09 9.476,92 7.474,68 6.225,00 4.897,00 3.488,00 

Entrate correnti 5.062.095,68 

 

5.391.864,46 5.541.609,05 5.618.622,98 6.362.047,02 6.233.831,31 

% su entrate correnti 0,23 % 0,18% 0,13 % 0,11% 0,08 % 0,06% 

Limite art. 204 TUEL 10,00 % 10,00 % 10,00 % 10,00 % 10,00 % 10,00 % 
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Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

 
La previsione di spesa per gli anni 2024/2026 per interessi passivi e oneri finanziari diversi è congrua sulla base 

del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra 

nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel precedente prospetto. 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione:  

 
 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

Residuo Debito (+) 255.852,83 197.522,32 152.372,06 109.091,60 87.292,83 64.166,52 

Nuovi Prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Prestiti rimborsati (-) 58.333,51 45.150,26 43.280,46 21.798,77 23.126,31 24.534,70 

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre variazioni +/- (da 

specificare) 

  

0,00 

  

0,00 

  

0,00 

  

0,00 

  

0,00 

  

0,00 

 

Totale fine anno 197.522,32 152.372,06 109.091,60 87.292,83 64.166,52 39.631,82 

 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 

evoluzione:  

 
 Tasso medio indebitamento 

 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

Indebitamento inizio 

esercizio 

 
255.852,83 

  

197.522,32 

  

152.372,06 

  

109.091,06 

  

87.292,83 

  

64.166,52 

Oneri finanziari 11.648,09 9.476,92 7.475,00 6.225,00 4.897,00 3.488,00 

Tasso medio (oneri fin. / 

indebitamento iniziale) 

 
4,55% 

  

4,80% 

  

4,91 % 

  

5,71 % 

  

5,61 % 

  

5,43 % 

 
 
 
 

 Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi 

in conto capitale 

2022 2023 2024 

 

2025 2026 2027 

Oneri finanziari 11.648,09 9.476,92 7.475,00 6.225,00 4.897,00 3.488,00 

Quota capitale 58.333,51 45.150,26 43.281,00 21.800,00 23.128,00 24.535,00 

Totale fine anno 69.981,60 54.627,18 50.756,00 28.025,00 28.025,00 28.023,00 
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Strumenti finanziari anche derivati 

 

Non sussiste la fattispecie.  

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti: NESSUNA 

 

Fondo pluriennale vincolato 
 

 
Fondo pluriennale vincolato 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. Secondo il 

nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica 

destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. 

Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-

quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo 

di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di 

evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del 

finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa 

tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno 

origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il 

fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, 

pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende 

l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate 

da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste 

dalla legge.  

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle 

normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito 

esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo 

fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate 

del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della 

parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il 

pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa 

complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte 

rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore 

complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a 

procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita 

riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U).  

In fase di predisposizione del bilancio, non sono stati riportati i dati dell’FPV che verrà calcolato in sede di 

Rendiconto 2024 a seguito di riaccertamento ordinario dei residui ma è comunque stato predisposto, per 

chiarezza, l’allegato b) relativo al Fondo Pluriennale Vincolato per ciascuno degli esercizi considerati a bilancio.  
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Organismi Partecipati 
 

Il Comune di Susa ha le seguenti partecipazioni in enti o organismi che costituiscono il gruppo Amministrazione 

Pubblica: 

 

CONSORZI 

 
 

Nome % 

Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale – 

CON.I.S.A. 
7,07 

Consorzio Ambiente Dora Sangone 

C.A.D.O.S. 

 

1,89 

 

SOCIETA’ DI CAPITALI 

 
 

Nome % 

ACSEL SPA 9,59 

SMAT SPA 0,00013 

TURISMO TORINO E PROVINCIA 1,14 

 

CONCESSIONI 

 
 

Nome Servizio gestito in concessione % 

SMAT SPA Acquedotto e fognatura 100 

 

MAGGIOLI TRIBUTI SPA 

Riscossione imposta sulla pubblicità, 

diritti sulle pubbliche affissioni, canone 

occupazione suolo pubblico 

 

100 

 

UNIONI 

 
 

Nome Comuni dell’Unione 

 

 
 

Unione Montana Valle Susa  

Almese, Avigliana, Borgone Susa, Bruzolo, 

Bussoleno, Caprie, Caselette, Chianocco, 

Chiusa di San Michele, Condove, Mattie, 

Mompantero, Novalesa, San Didero, San 

Giorio di Susa, Sant’Ambrogio di Torino, 

Sant’Antonino di Susa, Susa, Vaie, Venaus, 

Villar Dora, Villar Focchiardo  

  


